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INTERLOCUTORI: 

RAFFAELE 

RAGAZZO DELLA PIZZERIA 

 
Primo squillo 
- Voce femminile in sottofondo. 
Secondo squillo 
Raffaele – Eee, which…Which pizza do you want? 
Terzo squillo 
 
Ragazzo pizzeria – La Casetta, buonasera? 
Raffaele – Buonasera. Senta, vorrei ordinare due pizze, se ce le può portare 
in questura. 
Ragazzo pizzeria – Un attimo solo eh?  
Raffaele – Sì. 
Ragazzo pizzeria – Allora…Allora, dica le pizze? 
Raffaele – Sì, allora, una è quattro formaggi con mozzarella di bufala al 
posto della mozzarella normale e rucola.  
Ragazzo pizzeria – Ok perciò, una…Formaggi…Più bufala, più… 
Raffaele – Bianca ovviamente. 
Ragazzo pizzeria – Sì. Rucola. 
Raffaele – Sì. 
Ragazzo pizzeria – Poi? 
Raffaele – Poi una marinar, eee, una mediterranea. 
Ragazzo pizzeria – La mediterranea non ce l’abbiamo. Se mi dice più o 
meno co, com’è, provo a fargliela simile. 
Raffaele – Un secondo. Sì. (si rivolge ad una terza persona, voce femminile 
in sottofondo) Eee, tipo funghi e salsiccia. 
Ragazzo pizzeria – Funghi e salsiccia è la boscaiola.  
Raffaele – La boscaiol, e invece la casetta com’era, era tipo co, una cosa del 
genere no? 
Ragazzo pizzeria – Come? 



Raffaele – La casetta invece, com’è? 
Ragazzo pizzeria – La casetta è base margherita, salamino picca, salamino 
piccante, salsiccia e cipolla rossa di Tropea.  
Raffaele – Ah. Vabbè, la boscaiola allora. Una come le ho detto, forma 
quattro formaggi, bianca… 
Ragazzo pizzeria – Allora. 
Raffaele - …Mozzarella di bufala e rucola e l’altra boscaiola. 
Ragazzo pizzeria – Perciò sono due in tutto?  
Raffaele – Sì, se la può portare in questura.  
Ragazzo pizzeria – Ok, però non adesso. Faccia conto, noi apriamo verso le 
sei e alle sette e mezza arriva il fattorino.  
Raffaele – Ah. Addirittura.  
Ragazzo pizzeria – Eh sì, noi apriamo alle sei, il fattorino è disposto, è attivo 
comunque sia dalle sette e mezza. 
Raffaele – Ee, allora vabbè, allora fa niente, perché alle sette (voce 
femminile in sottofondo, ride)…E no, cioè alle sette penso che saremo già 
via.  
Ragazzo pizzeria – Eh, mi dispiace, non so. 
Raffaele – Vabbè, la ringrazio, mi dispiace. 
Ragazzo pizzeria – Ok, grazie arrivederla.  
Raffaele – Arrivederla. 
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INTERLOCUTORI:  

RAFFAELE SOLLECITO 

DONNA 

 
Donna: aoh! 
Raffaele: eih, Vale (sic)...  
Donna: come stai?  
Raffaele: sto bene, sto bene, anche se mi hanno.. mi hanno bombardato 
questi giorni e sono stato praticamente tre giorni in questura, oddio non è 
che... cioè la prima notte ho dormito dentro la questura, gli.. la seconda...  
Donna: ma dove, sui divani?  
Raffaele: eh?  
Donna: sui divani?  
Raffaele: ma che divani! Magari! Su delle sedie di merda al freddo. E...  
Donna: va beh. 
Raffaele: e in pratica, niente, mi hanno bombardato, mi hanno rotto il cazzo 
per due o tre giorni, che sono andato pure avanti e dietro dalla questura a 
casa, poi i giornalisti mi hanno... che mi hanno fatto l'intervista, quelli del 
Sunday Mirror, che mi hanno sbattuto in prima pagina in Inghilterra e... e 
poi non ne ho.. ovviamente non ne ho rilasciate più perchè mi hanno rotto i  
coglioni, me le doveva fa' quelli del Corriere della Sera, della Repubblica, 
altri giornali inglesi, poi va beh, che ti devo dire  di più... Mi hanno chiamato 
pure dall'America i parenti, i genitori, cugini e quant'altro di Amanda 
ringraziandomi per quello che sto facendo, ---  
Donna: cioè, scusa, non ho capito, tu hai rilasciato l'intervista ai giornalisti?  
(rumori in sottofondo)  
Raffaele: ciao... Pronto?  
Donna: sì, ti sento.  
Raffaele: fammi capire, cosa?  
Donna: tu hai rilasciato intervista ai giornalisti?  
Raffaele: una volta ho rilasciato un'intervista perchè mentre stavo.. mentre 
stavo tornando a casa, questi qua mi hanno fermato e mi hanno detto: siamo 



del Sunday Mirror, il giornale per cui lavora il padre di... il padre di 
Meredith, il giornalista.  
Donna: mhm. 
Raffaele: il padre della ragazza che è morta. E... e in pratica insomma 
volevano siccome.. insomma si sono presentati così, non ho saputo dire di no 
e ho fatto l'intervista, e dopo quella volta mi hanno telefonato a casa proprio 
per bombardarmi. E ho detto...  ho sempre detto poi dopo che non.. non ne 
volevo sapere più niente. E...  
Donna: ho capi...  
Raffaele: e che.. che cosa ti dovevo dire? Del resto sto abbastanza bene, un 
po' stressato, un po' di rotture di coglioni, il professore non mi risponde che 
io gli ho mandato la tesi che l'ho quasi finita e... insomma devo aggiustare le 
ultime cose, mio padre poi ha fatto: non ti preoccupare, perchè è tutto.. al  
professore dopo che gli spieghi quello che ti è successo cioè ti viene 
incontro.  
Donna: mhm. 
Raffaele: ho detto: va beh. Eh, che cazzo devo fare... Mo' adesso sto 
andando alla posta, ma le cose insomma trascorrono così. (sospira) Eh... e 
dal... va beh, niente, che.. che cazzo ti devo dire di più... E non so... non so 
nemmeno... nemmeno come comportarmi.  
Donna: riguardo a cosa?  
Raffaele: no, nel senso va tutto bene però ci sono delle cose che... certe volte 
dico: chi cazzo me lo fa fare, perchè... tipo va beh, queste qua, cioè il fatto 
che... eh... Amanda, no? Che lei mi racconta di tutte le cose sue ovviamente 
perchè dopo che ho parlato con la mamma, con la zia, con il padre suo 
naturale, il padre che poi i genitori hanno divorziato, insomma conosco 
ormai.. conosco quasi tutti più gli amici, le amiche e tutto il resto, e 
raccontandomi un po' delle cose mi... c'è una.. c'è una cosa che a me non mi 
va per niente giù, anche se comunque, diciamo, non è una cosa che tu dici... 
dici: te che ci puoi fare, nel senso... però mi.. mi cadono le braccia nel senso 
che poi mi viene voglia di dire: chi cazzo me lo fa fare di andare avanti così. 
Eh... perchè in pratica lei si sente ancora con il suo ex ragazzo che si 
lasciarono prima che lei partisse ed oltretutto eh... in pratica lei... altro che 
sentirsi, a luglio, quando sarà luglio, prima di tornare a casa starà un mese 
da... in Cina dove studia questo.. questo qua. E... voglio dire, cioè questo me 
l'ha raccontato ---. Va beh che da mo' a luglio non ci sta un cazzo però non è 
che.. che mi piace tanto 'sta storia.  
Donna: ma io non capisco che cosa vuoi dire comunque.  
Raffaele: voglio dire che... da mo'... da mo'..., poi... cioè nel senso mi dà.. mi 
dà.. cazzo, mi dà fastidio, non perchè lei si sente con lui, ma perchè 



comunque è una... Insomma non lo so, mi sembra come se fosse una storia 
aperta.  
Donna: Raffaele, tu tra qualche giorno te ne vai a Milano, capito? Te ne 
troverai un'altra, quindi è inutile che ti stai a fare queste seghe mentali.  
Raffaele: va beh, è come dici tu.  
(voci in sottofondo)  
Donna: lei se ne tornerà al Paese suo e... arrivederci e grazie, no... cioè ti 
metti a fa...  
Raffaele: non è detto che va così. Comunque sì, è...  
Donna: non è detto, è molto probabile, è il calcolo delle probabilità.  
Raffaele: è come dici tu, che ti devo dire...  
Donna: quindi cioè fregatene, cioè è una persona che conosci da un mese, 
che cazzo vuoi, ma sei impazzito! No che ti atterri...  
Raffaele: no, non è che cazzo voglio, è che comunque... cioè io non avevo 
intenzione di chiudere la storia così, per quello.  
Donna: non hai intenzione di. E le intenzioni sono una cosa, la realtà poi è 
un'altra, può darsi che non va così, ma è probabile che vada così.  
Raffaele: ho capito.  
Donna: va beh. Quindi pensa a te, adesso pensa che da là comunque te ne 
devi andare, perchè mo' che è successo questo fatto e tu stai lì, io non sto 
tranquilla. E... e poi il resto poi si pensa.  
Raffaele: va beh.  
Donna: ciao. Fammi sapere a che ora è... della laurea, che io mi devo 
regolare.  
Raffaele: comunque ti ho detto che è la mattina.  
Donna: come?  
Raffaele: ti ho detto che è la mattina, --- 
Donna: sì, mi devi dire l'orario.  
Raffaele: iniziano alle nove e poi vanno a catena fino a quando è il mio 
turno. E non so quando è il mio turno.  
Donna: va beh, cerca di farmi sapere l'orario. Ciao. Oh? 
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INTERLOCUTORI: 

RAFFAELE 

PADRE 

 
Raffaele – Pronto? 
Padre – Senti, il tuo, il nuovo codice segreto io te lo diedi vero? 
Raffaele – Sì. 
Padre – E tu ce l’hai. 
Raffaele – Ehm, non mi ricordo dove cazzo sta. 
Padre – Allora, cercalo con attenzione perché io, stamattina stesso ti sto 
spedendo la carta che sta qui, all’ufficio postale dove sto adesso. Ti faccio 
anche il vaglia online perché tu possa avere dei soldi subito. Però devi…Eee, 
trovare il codice segreto, se no poi non la puoi usare comunque la carta, eh? 
Raffaele – Mm mm, mò vedo di trovarla.  
Padre – Eh. Fammi sapere. 
Raffaele – Ok. 
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INTERLOCUTORI: 

RAFFAELE 

PADRE 

 
Raffaele – Pronto? Pronto? 
Padre – Allora, se mi dai il codice segreto, io prelevo già quei soldi che ti 
devo mandare per vaglia. E te li mando. Se no sono bloccato anch’io. (lunga 
pausa e rumori in sottofondo) Pronto? 
Raffaele – Sì.  
Padre – Allora, richiamami subito, papà, che io sto alla posta, eh? 
Raffaele – Aspetta. (altra lunga pausa). Dove cazzo è…(lunga pausa) Pà, ee, 
non ce l’ho. 
Padre – Eh, non devi più rispondere in questa maniera, capisci? Perché se tu 
non c’hai il conto, non ti posso fare più niente, capisci cosa ti voglio dire? 
Raffaele – E non mi ricordo dove cazzo l’ho messo. 
Padre – E allora…Vabbè, ciao. 
Raffaele – Ciao. 
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INTERLOCUTORI: 

RAFFAELE  

PADRE 

 
Raffaele – Pronto?  
Padre - (voce femminile in sottofondo) Pronto? 
Raffaele – Pronto? 
Padre – Stai cercando?  
Raffaele – Papà, sì ma, non, non non mi ricordo dove cazzo l’ho lasciato, sul 
cellulare non…Tu ti ricordi dove l’ho scritto?  
Padre – Ti dissi Bar Tiffany o una cosa del genere. 
Raffaele – Bar Tiffany? 
Padre – Bar, sì. 
Raffaele – Vabbè adesso vedo. Ti richiamo fra un po’.  
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INTERLOCUTORI: 

RAFFAELE 

PADRE 

 
Raffaele – Pronto? Pronto? 
Padre – Dimmi. 
Raffaele – Papà, l’ho trovato.  
Padre – Bene. (voce femminile in sottofondo) (---)…terribile. Sine! (sic)  
Raffaele – Otto sette quattro tre due. 
Padre – Non ho sentito. 
Raffaele – Otto sette quattro tre due. 
Padre – Otto sette quattro tre due. È così? 
Raffaele – Sì.  
Padre – Va bene, ciao. 
Raffaele – Ciao. 
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INTERLOCUTORI: 

RAFFAELE 

PADRE 

 
Raffaele – Pronto? 
Padre – Allora, scriviti questi dati.  
Raffaele – Aspetta…Vai 
Padre – Zero sette. 
Raffaele – Che cazzo è prima?  
Padre – Zero sette. Non c’è niente prima. 
Raffaele – No, cos’è?! 
Padre – Devi andare a riscuotere il vaglia che, online che t’ho fatto. E questo 
è il numero del vaglia.  
Raffaele – Ok. Zero, sette. Beh? 
Padre – Uno zero sei.  
Raffaele – Mm. 
Padre – Zero zero zero.  
Raffaele – Mm. 
Padre – Uno. 
Raffaele – Sì.  
Padre – Zero tre. Zero cinque, uno uno zero sette. L’importo è di duecento 
euro. La parola chiave è papà, senza accento. Quindi papa.  
Raffaele – Ok. 
Padre – Va bene? Quindi tu anche adesso puoi andare alla posta a ritirare 
questi soldi. Poi ti arriverà la carta con il codice. Il codice ce l’hai, la carta. 
Che è già stata abilitata, ciao. 
Raffaele – Quindi mi serve soltanto questo numero e la parola chiave, 
giusto?  
Padre – Sì. E ti danno duecento euro.  
Raffaele – Ok. 
Padre – Ciao. 
Raffaele – Ciao ciao. 
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INTERLOCUTORI: 

RAFFAELE 

PADRE 

 
Raffaele – Pronto? 
Padre – Pronto? 
Raffaele – Eh. 
Padre – Senti, tu sul conto c’hai cento euro soltanto, e gli altri duecento che 
fine hanno fatto?  
Raffaele – Si’(sic) duecento li avevo prelevati. 
Padre – Li avevi prelevati già tu. 
Raffaele – Sì. 
Padre – Eh? 
Raffaele – Sì.  
Padre – O era quello del, del Fastweb.  
Raffaele – No no, li avevo già prelevati.  
Padre – Ah, avevi già prelevato duecento euro.  
Raffaele – Sì. 
Padre – Vabbè, vabbè. Allora e come fai a stare senza soldi se avevi già 
prelevato duecento euro? Io tre giorni fa, quattro giorni fa te li ho... 
Raffaele – (---) Ho pagato il parcheggio, altre cavolate e mi so’ finiti.  
Padre – Vabbè, vabbè. Ciao. A mangiare stai? Sei andato a prenderti i soldi?  
Raffaele – Tra un po’, adesso mangiamo.  
Padre – Eh? 
Raffaele – Adesso mangiamo. 
Padre – Sei andato a prendere i soldi?  
Raffaele – No, non ci sono andato perché non ho fatto in tempo, ma oggi 
pomeriggio vado.  
Padre – Ciao.  
Raffaele – Ciao ciao. 
Padre – Buon pranzo. Ciao.  
Raffaele – Grazie, ciao.  
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INTERLOCUTORI: 

RAFFAELE 

URTE 

 
Raffaele – Pronto? Pronto? 
Urte – Chico, so’ Urte.  
Raffaele – Ehy Urte. 
Urte – Come va, tutto a posto?  
Raffaele – Diciamo. Dimmi.  
Urte – Che hai fatto? 
Raffaele – No niente, sti giorni, so’, sono a pezzi, perché so’ stato tre giorni 
in questura… 
Urte – In questura? Che è successo? 
Raffaele – No, perché io e la mia ragazza abbiamo trovato…E, la ragazza 
che è morta, Meredith, è la vicina di camera di… 
Urte – Dio, ma che cazzo dici? Quella che stava al telegiornale, a capoda, 
aaa… 
Raffaele – Sì, bravo.  
Urte – Madonna, che pesante. Mi dispiace. Ma e la ra, cioè, e la ragazza tua 
abita, è quella che abitava con lei?  
Raffaele –  Sì sì.  
Urte – Proprio nella stessa casa? 
Raffaele – Lei quella notte ha dormito da me, poi siamo andati a casa sua la 
mattina e abbiamo trovato tutto. 
Urte – Ah ma tu li hai trovati?  
Raffaele – Mm mm. 
Urte – Dio chico, che cazzo dici? Come va, ma…Madonna che scena 
pesante che deve essere stata.  
Raffaele – Non ho visto la scena perché la porta era chiusa a chiave e ho 
aspettato la polizia. 
Urte – Aa, ho capito.  
Raffaele – Mi sono allontanato poi, perché non volevo vedere.  



Urte – No no, hai fatto bene. Madò, ma tu pensa. Io cioè, infatti l’ho sentito 
al telegiornale sta cosa, ma mai avrei, mai avrei collegato, capito, la ragazza 
tua americana, questa pure…Madonna che storia. Come va, tutto bene? 
Raffaele – Eee, sì abbastanza bene, un po’ stressato, perché mi hanno… 
Urte – (---) 
Raffaele – …Mi hanno abbastanza rotto il cazzo in questura. 
Urte – E vabbè, ci credo, tipo, t’hanno interrogato, ste cose qua no? 
Raffaele – Sì. 
Urte – Madonna che storia, ma dove stai? 
Raffaele – Mò sto a casa mia. 
Urte – Eh. 
Raffaele – E stiamo mangiando. 
Urte – Come? 
Raffaele – Stiamo mangiando, c’è qui pure la mia ragazza. 
Urte – Ho capito. Mò con la laurea, poi t’ha levato pure giorni di studio sta 
cosa.  
Raffaele – E sì vabbè, ma cioè, nel senso, la tesi l’ho, l’ho praticamente 
finita.  
Urte – Ho capito ho capito.  
Raffaele – Eee, mò, adesso sto aspettando che il professore mi dice che altro 
devo fare e…Comunque, cioè, glielo dico il fatto com’è andato, penso che 
mi viene pure incontro un po’.  
Urte – Eh no, vabbè certo, sicuramente. Oh, vabbè, niente dai, mò io 
so’tornato qua… 
Raffaele – Il quindici, il quindici ricordati che sta la mia laurea eh? 
Urte – Il quindici, mi ricordo sì chico, ti pare?  
Raffaele – Ok.  
Urte – Ee, dai vabbè, niente, io mò sto quassù…Dai se è ci sentiamo anche 
dopo. Perché tu c’hai da fa’? Io perché sti giorni non c’ho un cazzo da fa’, 
capito? Non c’ho da studia’, quindi sto a zonzo. 
Raffaele – Ho capito, se vuoi passare qua a prenderci un caffè, tranquillo, 
parliamo, vediamo un po’.  
Urte – Eh. Dai se è dopo passo, eh, ti richiamo comunque, dai. 
Raffaele – Ok.  
Urte – Ci sentiamo dopo, ciao Raf. 
Raffaele – Ciao ciao. 
Urte – Ciao.  
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INTERLOCUTORI:  

RAFFAELE SOLLECITO 

FRANCESCO SOLLECITO 

 
Raffaele: pronto? Pronto?  
Francesco: eih!  
Raffaele: pa'... 
Francesco: allora vedi che io stamattina ti ho spedito pure la carta lì.. il 
bancomat nuovo. 
Raffaele: sì.  
Francesco: e che te l'ho mandato con il corriere della posta. E poi ti partirà 
domani mattina la lettera ma ti arriva dopo domani sicuramente. Ho lascito 
anche il numero di cellulare perchè così, se non ti trovano, ti possono 
comunque contattare.  
Raffaele: ok. 
Francesco: va bene?  
Raffaele: va bene.  
Francesco: poi oggi pomeriggio ti saprò dire... perchè non sono riuscito a 
parlare con quelli della.. della Cattolica, lì, quando ti hanno fatto l'accredito 
del... dell'affitto di questo mese, perchè fino a oggi, fino a stamattina almeno 
che sono andato a vedere io non ti era ancora arrivato l'accredito, così 
eventualmente ci regoliamo, cioè se loro mi dicono che l'hanno fatto e ti 
arriva domani non ci sono problemi, capito? Per il resto vedi che alla... alla 
tua laurea verrà anche Eli.. che eh... Nanni viene da... da... come si chiama 
lì... da... da Roma con zia Dora, zia Mara, 'ste cose, no... mentre Eli verrà 
con noi perchè lei viene da Giovinazzo.  
Raffaele: ho capito.  
Francesco: mi stai seguendo?  
Raffaele: sì.  
Francesco: il problema è che io stavo pensando a come farla dormire perchè 
poi lei riparte comunque subito dopo pranzo insieme a Mara che se ne deve 
tornare subito perchè come ti ho già detto Simona poi il venerdì deve 



comunque andare a scuola, ma per dormire la notte del mercoledì io avevo 
pensato che può dormire da te.  
Raffaele: ah... eh... 
Francesco: anche se tu.. anche se sta.. come si chiama lei... lei.. questa 
ragazza che sta a dormire con te in questo periodo, non succede niente, 
perchè, non so, tu dormi con questa ragazza nel letto tuo e Eli la fai 
appoggiare sulla brandina.  
Raffaele: va bene. 
Francesco: va bene?  
Raffaele: perchè...  
Francesco: io a Eli gliel'ho già detto che ci sarebbe e questa soluzione e lei 
non ha eccepito nulla ovviamente. Ma comunque volevo il tuo assenso 
sennò devo... quando devo prenotare l'albergo per me, devo prenotare pure 
una.. un posto letto anche per lei. Capito?  
Raffaele: ho capito.  
Francesco: va bene?  
Raffaele: va bene. Ok.  
Francesco: ti ricordi che poi noi venerdì dobbiamo partire, noi due dobbiamo 
partire venerdì per andare a Padova?  
Raffaele: sì, me l'hai detto. 
Francesco: a Abano, anzi, per l'esattezza. Mi raccomando. 
Raffaele: mhm. 
Francesco: poi che hai mangiato oggi?  
Raffaele: il riso col tonno.  
Francesco: ci sei andato a prendere i soldi?  
Raffaele: non ancora, pa', te l'ho detto, come.. che devo andare.. li devo 
andare a prendere all'ora di pranzo?  
Francesco: no, va beh, alle tre e mezza apre la posta.  
Raffaele: va beh, mo' vado. Mo' sta... ci sta la donna delle pulizie a fare le 
pulizie.  
Francesco: ah, è venuta la signora a fare le pulizie?  
Raffaele: sì, sì.  
Francesco: ok, va beh, va beh. Tutto bene per il resto?  
Raffaele: sì, sì, tutto ok.  
Francesco: oh, in questi giorni non andare girando col coltellino in tasca tu, 
eh. 
Raffaele: perchè?  
Francesco: perchè poco poco che te lo vedono quelli della polizia, eccetera, 
cominciano a romperti le palle.  
Raffaele: ah. 



Francesco: eh. 
Raffaele: va beh, ma no, ma non m'hanno beccato fino a mo' che sono stato 
in questura tre giorni.  
Francesco: e perchè non se ne sono accorti che ce l'avevi, ma quello non lo 
puoi portare in giro come fai tu, lo sai, legalmente parlando? Quindi in un 
casino come quello in cui disgraziatamente ti sei andato a trovare sarebbe 
preferibile che non ti vai a creare altri casini.  
Raffaele: aspetta un attimo, pa'. 
Francesco: eh?  
Raffaele: aspetta un secondo. Pronto?  
Francesco: pronto?  
Raffaele: eh?  
Francesco: hai capito? Hai sentito, per meglio dire?  
Raffaele: sì, sì.  
Francesco: a posto. Ci sentiamo stasera, ciao a papà.  
Raffaele: ciao, ciao.  
 
 



 
Nr. 14 Data. 05.11.2007 Ora  17.34 

   

  
Intercettazioni telefoniche Proc. Pen. Nr. 8/08 R.G. Corte d’Assise  

A carico di Knox Amanda Marie + 1 

 
SMS: 

 
Chico passo domani da te cosi mi presenti la tua donzella.oh mettimi a 
scarica perfavore pro evolution soccer 2008 per ps2.bella a domani 
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INTERLOCUTORI: 

RAFFAELE 

PADRE 

 
Raffaele – Pronto. 
Padre – Raffi che ti ricordi quand’è morto il nonno? 
Voce femminile in sottofondo – L’anno, 
Raffaele – Il nonno chi? 
Padre – Il nonno Marco. Marco. 
Raffaele – È stato nel duemila.  
Padre – Ee, come facciamo a saperlo con precisione?  
Raffaele – Pà, sta scritto sulla lapide. 
Padre – Ah (---), grazie, Raffaè, che devo andare al cimitero? Al limite 
posso chiedere a zio Michele, sempre che lui lo sappia.  
Raffaele – Sì sì, lui lo sa sicuramente. Io mi ricordo solo… 
Padre – Lo sa. 
Raffaele - …Che era il duemila, però non mi ricordo né il mese né il giorno.  
Padre – Ah, ok, vabbè, ciao.  
Raffaele – Ciao ciao. 
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INTERLOCUTORI:  

RAFFAELE SOLLECITO 

GUIDO 

 
Raffaele: pronto?  
Guido: oeh, Raffa, sono Guido.  
Raffaele: eih, Guido, dimmi.  
Guido: oh, ti disturbo?  
Raffaele: no, no, stavo al supermercato.  
Guido: ah, ok, senti, come.. come va, come va, a Perugia com'è  co.. col 
delitto, con quella cosa? Incredibile...  
Raffaele: eh, lo so, è successo un mezzo.. un mezzo casino perchè io e la mia 
ragazza eravamo... insomma lei era rimasta a dormire da me e poi quando 
siamo tornati a casa sua c'era... eh... macchie di sangue, la porta di questa 
ragazza chiusa a chiave e..  poi.. io non l'ho sfondata la porta, ma poi ho 
aspettato che arrivasse la polizia e poi hanno aperto.  
Guido: no, non ho.. aspetta, io non so niente però, Raffa?  
Raffaele: eh?  
Guido: ma è amica della tua ragazza?  
Raffaele: sì.  
Guido: vivevano insieme?  
Raffaele: sì, erano vicine di stanza proprio.  
Guido: cioè te sei stato il primo ad arrivare là sul posto?  
Raffaele: sì.  
Guido: e che ora erano?  
Raffaele: la mattina presto.  
(voci in sottofondo)  
Guido: porca vacca, oh! Mamma mia, hai vissuto una cosa terribile, ma te 
hai visto il corpo, tutto?  
Raffaele: l'ho intravisto ma...  
Guido: sei distrutto?  



Raffaele: quello che ho visto l'ho lascia... l'ho lasciato.. cioè mi sono 
allontanato.  
Guido: sei distrutto dico moralmente.  
Raffaele: e beh, sì, abbastanza, nel senso che sto.. sono abbastanza stressato, 
m'hanno tenuto là in questura tre giorni di fila, sono un po'... giù. 
Guido: porca, porca vacca, immagino, certo. Ma non.. non si sa niente, non 
si sa niente, amicizie, cose varie?  
Raffaele: come, in che senso amicizie?  
Guido: va beh, va beh, poi mi racconterai a voce, non puoi  parlare delle 
cose...  
Raffaele: no, stiamo.. stiamo io e la ragazza a far la spesa.  
Guido: ah, ah, ok, ok. Senti...  
Raffaele: mentre stavo parlando con te stavo pure scegliendo che prendere.  
Guido: bravo, bravo, bravo, scegli le cose meglio. Senti, e ti volevo dire, ma 
allora quando ti laurei, il quindici?  
Raffaele: il quindici, sì. Se vuoi venire mi fa anche piacere.  
Guido: eh, e dove.. dove verrei a dormire?  
Raffaele: eh, guarda, eh... 
Guido: mi devo trova.. mi devo trovare un posto.  
Raffaele: non so neanche io perchè...  
Guido: non c'è il posto...  
Raffaele: al momento cioè in camera... cioè in casa mia siamo io, la mia 
ragazza e verrà mia cugina pure.  
Guido: e beh, certo, no, no, lo so, magari se riesco mi... Comunque basta 
che.. ora.. ora che me l'hai detto, ora che lo so, se ce la faccio mi organizzo, 
trovo un qualcosina, sento pure Elisa e mi organizzo con qualcosina e se 
posso vengo vole...  
Raffaele: senti un po', se vieni mi fa piacere, poi cioè fammelo sapere così...  
Guido: a voglia, certo.  
Raffaele: sai, io siccome pre.. prenoto il posto dove...  
Guido: dove andare a mangiare dopo?  
Raffaele: dove andare a mangiare, insomma... eh...  
Guido: a voglia, a voglia.  
(sovrapposizione di voci)  
Raffaele: si deve sapere le persone.  
Guido: alla grande, alla grande. Sì, sì, te lo faccio... te lo faccio sapere a 
breve, se mi riesco a organizzare, perchè poi venerdì devo partire per.. per 
Madrid e...  
Raffaele: ah, e che vai a fare a Madrid?  



Guido: eh, praticamente vado sempre per.. per lavoro, c'è una fiera, una fiera 
in Spagna molto simile a quella che ho fatto sia a Roma che a Milano e che 
verrò a fare anche a Bari.  
Raffaele: mhm. 
Guido: t'ho detto che vengo a Bari il 23, 24 novembre.  
Raffaele: ho capito.  
Guido: alla fiera del Levante per i bimbi. E niente, quindi vado.. vado là a 
Madrid  e parto il sedici, quindi se vengo da te insomma devo riuscire anche 
a.. a coordinare queste due cose.  
Raffaele: ho capito.  
Guido: senti, invece quando vengo a Bari te c'hai un posto dove mandarmi a 
dormire?  
Raffaele: quando vieni a Bari?  
Guido: il ventidue... ventitré, ventitré, venerdì ventitré novembre.  
Raffaele: sì, sì, sto a casa. Vieni da me.  
Guido: che vuol dire stai a casa? Eh? 
Raffaele: vieni a casa mia. Sto giù a Bari, vieni a casa mia.  
Guido: ma sei sicuro, non è che disturbo?  
Raffaele: no, che... Sto da solo e c'ho una casa da 190 metri quadri, che 
cazzo devi disturba'... 
Guido: va beh, se la metti così te porto pure un paio di donne allora.  
Raffaele: no, va beh, non mi piace fa' casino. 
Guido: (ride) ti porto le donne, dai. 
(ridono)  
Guido: va beh, va beh, poi ne parliamo, dai.  
Raffaele: ok.  
Guido: e va beh, io accolgo l'invito allora, eh. 
Raffaele: sì.  
Guido: senti, poi..  
Raffaele: casomai poi ci risentiamo dopo la laurea.  
Guido: ti richia.. no, ti faccio.. eh, ti faccio sapere se riesco a venire.. a 
venire alla laurea per forza.  
Raffaele: mhm, ok.  
Guido: senti, e un'altra cosa ti devo chiedere.  
Raffaele: dimmi. 
Guido: mi daresti il numero di Diana di... spagnola? Il numero suo di 
Spagna?  
Raffaele: della Spagna? Ma lei sta in Italia adesso.  
Guido: dove.. in Italia dove?  
Raffaele: a Padova, non ti ha detto niente? 



Guido: no, non l'ho sentita, non so un cavolo. Ah, dammi il numero  
spagnolo di Padova.  
Raffaele: eh, il numero.. sì, il numero italiano di Padova ti do, aspetta. 
Aspetta un secondo.  
Guido: sì, sì.  
(voci in sottofondo)  
Raffaele: allora, Guido?  
Guido: sì, dimmi.  
Raffaele: 8... 388. 
Guido: allora 388?  
Raffaele: sì.  
Guido: 388?  
Raffaele: 16. 
Guido: sì.  
Raffaele: 86. 
Guido: 86. 
Raffaele: 742. 
Guido: 742. 
Raffaele: ah. 
Guido: e va beh, mo' proverò a chiamarla, ma invece Maid (sic) dove sta? 
Raffaele: Maid è in Spagna.  
Guido: a Madrid  sta?  
Raffaele: sì, a Anques (sic). 
Guido: a Anques, ho capito, ho capito. E va beh, alla grande, mo'... mo' la 
chiamo. Va beh, per resto te come.. come stai? Da quando è che si è 
trasferita a Padova... mo' la chiamo, mo' la chiamo. Va beh, va beh, senti, 
Raffa..  
Raffaele: dimmi.    
Guido: niente, allora ti faccio sapere se vengo.. te per il resto come stai, 
dopo 'sta cosa assurda? Ma te l'hai conosciuta lei, l'hai conosciuta questa 
ragazza?  
Raffaele: sì sì, l'ho conosciuta.  
Guido: porca vacca, oh! Va beh, speriamo che si risolva, cioè ma la tua 
ragazza allora dorme..  
(sovrapposizione di voci)  
Raffaele: e che si deve risolve'? Devono trovare il colpevole, magari.  
Guido: eh, trovare il colpevole. Ma la tua.. la tua ragazza allora dove dorme?  
Raffaele: da me. 
Guido: madonna! C'hai avuto paura, sì?  
Raffaele: minchia!  



Guido: e sì, porca troia! Va beh, dai, poi mi racconterai meglio le cose.  
Raffaele: ok. 
Guido: allora ti faccio sapere se riesco a venire, cerco di organizzarmi 
perchè il giorno dopo poi devo partire per.. per Madrid. Vedo... vengo, tanto 
te ti laurei la mattina, vero?  
Raffaele: sì.  
Guido: allora cerco di venire magari il giorno prima, poi vengo la mattina e 
poi riparto il pomeriggio.  
Raffaele: ok. 
Guido: dai, dai, allora ti.. ci sentiamo.. ti faccio sapere in questi giorni e mi 
dispiace tantissimo per il fatto grave, insomma. Un abbraccio, Raffa, un 
abbraccione, a presto, ciao.  
Raffaele: ciao, ciao. Ciao, ciao.  
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INTERLOCUTORI: 

RAFFAELE 
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Due squilli (voce femminile in sottofondo)  
 
Guido – Sì pronto? 
Raffaele – Ehy Guido.  
Guido – Oh Raffa, dimmi tutto.  
Raffaele – Senti, per Corciano qual era la strada, per Roma e poi? 
Guido – Devi prendere l’autostrada che va per Firenze.  
Raffaele – Per Firenze?  
Guido – Sì. Devi prendere l’auto, l’autostrada che va per, per Firenze e poi 
da là esci. Ellera Umbra, direzione Ellera Umbra. Esci. 
Raffaele – Ho capito. E, ho sbagliato, devo tornare indietro. Vabbè. 
Guido – Eh sì. Devi prendere proprio l’autostrada, quella che va per, cioè la 
la…Che vai, in autostrada e…E poi esci, sulla destra, Ellera Umbra. (---) 
Raffaele – (---)…Stiamo andando così per cercare un posto dove mangiare il 
giorno…Il giorno che insomma mi laureo. 
Guido – Ma vai…Vai lì, vai là no? Vai da Elisa, a Corciano 
Raffaele – Ah, vado direttamente lì dici? 
Guido – E ma certo, eh, è l’unico, è l’unico ristorante là, vai da, vai quello. 
Raffaele – Ah, vabbè, mò vedo di andare là direttamente.  
Guido – Si chiama, si chiama Il Convento.  
Raffaele – Ah ok.  
Guido – Va bene? Dai Raffa, ti chiamo, sto al telefono. Qualsiasi cosa 
chiamami dopo. Ciao. 
Raffaele – Ciao ciao. 
Guido – Ciao ciao ciao ciao. 
 
 



 
Nr. 18 Data. 05.11.2007 Ora  20.49 

   

  
Intercettazioni telefoniche Proc. Pen. Nr. 8/08 R.G. Corte d’Assise  

A carico di Knox Amanda Marie + 1 

 
INTERLOCUTORI: 

RAFFAELE 

Voce Maschile (dalla questura) 

 
Raffaele – Pronto? 
VM – Sollecito Raffaele? 
Raffaele – Sì.  
VM – Buonasera, squadra mobile della Questura.  
Raffaele – Salve, mi dica.  
VM – Senta, ore ventuno e trenta, deve venire da noi. 
Raffaele – Sto cenando, se possiamo fare, diciamo…Ventuno e trenta… 
VM – Ce la fa alle ventuno e trenta? 
Raffaele – Se posso venire per le ventidue. 
VM – Ventidue, va bene. Fi, finisca di cenare. Ve, ventidue. Un pochino 
prima via. 
Raffaele – Va bene, vedo, insomma, di fare il prima possibile. 
VM – Dalle ventuno e trenta alle ventidue.  
Raffaele – Ok. 
VM – Prima viene e prima facciamo.  
Raffaele – Ok. 
VM – Pronto?  
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SMS: 

 
Ho chiamato alle 21:43 del 05/11/07. Informazione gratuita del servizio CHIAMAMI di 
Vodafone. 
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SMS: 

 

Ho chiamato alle 22:46 del 05/11/07. Informazione gratuita del servizio 
CHIAMAMI di Vodafone. 
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SMS: 

 
Ho chiamato alle 23:11 del 05/11/07. Informazione gratuita del servizio 
CHIAMAMI di Vodafone. 
 
 



 
Nr. 25 Data. 05.11.2007 Ora  23.12 

   

  
Intercettazioni telefoniche Proc. Pen. Nr. 8/08 R.G. Corte d’Assise  

A carico di Knox Amanda Marie + 1 

 
SMS: 

 
Ho chiamato alle 23:12 del 05/11/07. Informazione gratuita del servizio 
CHIAMAMI di Vodafone. 
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INTERLOCUTORI: 

RAFFAELE 

PADRE 

 
Raffaele – Pronto? 
Padre – Ma i casini (sic) fai? Perché spegni il cellulare? 
Raffaele – E lo spento perché sto nel…Nella stazione di polizia e mi stanno 
facendo delle domande.  
Padre – Ti hanno riconvocato? Eh? 
Raffaele – Sì. Ee, mi han, stanno dicendo che devo chiudere.  
Padre – Vabbè. E, a che ora te ne devi andar via?  
Raffaele – E, stai tranquillo, poi, dopo quando ho finito ti chiamo.  
Padre – No, vabbè, io me ne vado a dormire. Ciao, ci sentiamo domani.  
Raffaele – Ok, ciao ciao. Buonanotte.  
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SMS: 

 
Ho chiamato alle 23:59 del 05/11/07. Informazione gratuita del servizio 
CHIAMAMI di Vodafone. 
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SMS: 

 
Ho chiamato alle 10:33 del 06/11/07. Informazione gratuita del servizio 
CHIAMAMI di Vodafone. 
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SMS: 

 
Chico stai sveglio?tra una mezz'ora volevo passa da te.fammi sape 
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SMS: 

 
Ho chiamato alle 11:22 del 06/11/07. Informazione gratuita del servizio 
CHIAMAMI di Vodafone. 
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SMS: 

 
Ho chiamato alle 11:33 del 06/11/07. Informazione gratuita del servizio CHIAMAMI di 
Vodafone. 
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SMS:  

 
Uaglio tutt appost? 
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SMS: 

 
Ho chiamato alle 12:08 del 06/11/07. Informazione gratuita del servizio 
CHIAMAMI di Vodafone. 
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SMS: 

 
Ho chiamato alle 12:20 del 06/11/07. Informazione gratuita del servizio 
CHIAMAMI di Vodafone. 
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SMS:  

 
Chiamami immediatamente 
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SMS: 

 
Ho chiamato alle 12:51 del 06/11/07. Informazione gratuita del servizio CHIAMAMI di 
Vodafone. 
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SMS: 

 
Raffa,ho app letto dai giornali..Sappi ke nn c credero MAI,e ke t sn 
vicino..Spero tu stia bene..Manda notizie,se puoi.Sii forte.Fa 
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SMS:  

 
Tutti i tuoi amici della palestra credono in tè. Preghiamo il signore affinchè 
tutto venga chiarito al più presto! 
 
 


